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	COMUNE DI USMATE VELATE

PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA
SERVIZIO ALLA PERSONA – U.R.P.
___________________________________________________________________

Via Milano, 7 o Corso Italia, 22 - Tel. 039/6757071 Fax 039/6889402

e-mail: socialeculturale@comune.usmatevelate.mb.it 

sito internet: www.comune.usmatevelate.mb.it
C.F. 01482570155 - P.I. 00714670965


BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI

IN VILLA SCACCABAROZZI

Per la formulazione della graduatoria valevole ai fini della assegnazione in locazione degli alloggi siti a Usmate Velate nell’immobile denominato “Villa Scaccabarozzi”, destinati ad anziani e ad adulti soli con minori, in forza del progetto approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 174 del 19 dicembre 2000 modificato con delibera di  Giunta Comunale n. 76 del 4 maggio 2010.
1. Indizione del bando 

1.1. E’ indetto il bando di concorso per la formulazione della graduatoria valevole ai fini dell’assegnazione di n. 2 monolocali e n. 1 bilocale destinati ad anziani e di n. 1 bilocale destinato ad adulti soli con minori, siti in Villa Scaccabarozzi. I termini di apertura previsti sono dal 12 luglio al 10 settembre 2010.

2 Requisiti generali per la partecipazione al concorso
2.1. Può partecipare al bando di concorso per conseguire l’assegnazione di un alloggio destinato ad anziani chiunque abbia un’età superiore ai sessantacinque anni, con il proprio coniuge o convivente, anche se di età inferiore ai sessantacinque anni, e può partecipare al bando di concorso per conseguire l’assegnazione di un alloggio destinato ad adulti soli con minori qualunque nucleo familiare composto da un adulto solo con minori a carico, a condizione che sussistano i seguenti requisiti cumulativi:

a) possesso della cittadinanza italiana, il cittadino straniero è ammesso se tale diritto è riconosciuto in condizioni di reciprocità da convenzioni o da trattati internazionali; 

b) possesso della residenza anagrafica da almeno 4 (quattro) anni, o anche cittadini non residenti che abbiano avuto l’iscrizione anagrafica per nascita e la residenza nel Comune di Usmate Velate per almeno 5  (cinque) anni continuativi.

c) cittadini non residenti che prestino attività lavorativa, esclusiva o principale nel Comune, da almeno 5 (cinque) anni.

d) assenza di titolarità del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento su uno o più alloggi  adeguati alle esigenze del nucleo familiare, o su altri beni immobili idonei ad essere abitati , ubicati in qualsiasi  località del territorio nazionale.

e) assenza di assegnazione in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con contributi pubblici o utilizzo di finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da enti pubblici sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile senza dar luogo al risarcimento del danno.

f) possesso di un ISEE complessivo per i nucleo familiare non superiore al limite di 28.000 euro.

g) assenza di cessione, in tutto o in parte, fuori dei casi previsti dalla legge, dell’alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione.

h) non sia stato costretto a rilasciare l’alloggio e.r.p. o comunale precedentemente assegnatogli in locazione a causa di un provvedimento amministrativo di decadenza  dovuto al fatto di aver destinato tale alloggio o le relative pertinenze ad attività illecite risultanti da provvedimenti giudiziari e/o di pubblica sicurezza;

i) non sia stato sfrattato per morosità da alloggi di edilizia residenziale pubblica o da alloggi  in disponibilità comunale negli ultimi 5 anni ed abbia pagato le somme dovute all’ente gestore;

j) non sia stato occupante senza titolo di alloggi di edilizia residenziale pubblica o di alloggi in disponibilità comunale negli ultimi 5 anni.

2.2. Ai fini dei requisiti di cui alle lettere d) ed e) del precedente comma è da considerarsi adeguato l’alloggio che presenta il rapporto tra superficie utile dell’alloggio e persone occupanti nella seguente misura:

a) una o due persone in almeno 54 mq. di cui almeno 45 di superficie utile e 9 di superficie accessoria  e servizi;

b) tre o quattro persone in almeno 72 mq. di cui almeno 60 di superficie utile e 12 di superficie accessoria  e servizi;

c) cinque o sei persone in almeno 90 mq. di cui almeno 75 di superficie utile e 15 di superficie accessoria  e servizi;

d)  sette o più persone in almeno 114 mq., di cui almeno 95 mq. di superficie utile e 19 di superficie accessoria  e servizi

2.3 Si intende per nucleo familiare la famiglia costituita da uno o da entrambi i coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti o adottivi, e dagli affiliati con loro conviventi, ovvero costituita da una persona sola; fanno altresì parte del nucleo familiare il convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado e gli affini di secondo grado, purché la stabile convivenza duri da almeno due anni prima della data di pubblicazione del bando di concorso e sia dimostrata nelle forme di legge. Il termine di due anni  non sui applica qualora si tratti di soggetti affidati con provvedimento dell’autorità giudiziaria e di ultrasessancinquenni o invalidi  o disabili affetti da minorazioni o malattie invalidanti , che comportino  una percentuale di invalidità permanente pari o superiore  alle 66%, riconosciuta ai sensi delle vigenti normative, ovvero con handicap grave o patologia  con prognosi ad esito infausto.

È prevista la possibilità per gli anziani assegnatari degli alloggi, previa autorizzazione dell’amministrazione comunale, di ospitare persone per compagnia o per esigenze connesse al proprio stato di salute (cosiddetto ospite autorizzato), senza che l’ospite stesso acquisti il diritto a permanere nell’alloggio, nel caso in cui l’anziano cessi di risiedere presso la Villa Scaccabarozzi.

2.4 I requisiti debbono essere posseduti alla data di presentazione della domanda ed al momento dell’assegnazione da parte del richiedente e, limitatamente alle lett. d), e), g), h) del precedente punto 2.1., da parte degli altri componenti il nucleo familiare.

3. Canone di locazione, manuale d’uso e ripartizione delle manutenzioni
Il canone di locazione degli alloggi in ogni caso non potrà superare il 20% del reddito del nucleo assegnatario, e seguirà i seguenti criteri di massima:

A) per redditi complessivi sino al doppio pensione sociale si applicherà un canone pari all’ 8% dell’imponibile;

B) per redditi complessivi dal doppio della pensione sociale sino a € 12.911,42 si applicherà un canone pari al 10% dell’imponibile;

C) per redditi complessivi da € 12.911,43 a € 18.075,99 si applicherà un canone pari al 12% dell’imponibile;

D) per redditi complessivi da € 18.076,00 a € 23.240,46 si applicherà un canone pari al 14% dell’imponibile;

E) per redditi complessivi da € 23.240,47 a € 28.405,13 si applicherà un canone pari al 16% dell’imponibile;

F) per i redditi complessivi da € 28.405,14 a € 36.151,98 si applicherà un canone pari al 18% dell’imponibile.

per i redditi complessivi oltre € 36.151,98 si applicherà un canone pari al 20% dell’imponibile.

Per le fasce A,B,C, si applicherà un abbattimento del reddito pari al 25% per i nuclei familiari composti da due persone e del 35% per i nuclei composti da 3 o più persone; sul reddito abbattuto verrà poi determinato il canone in misura percentuale.

Le norme d’uso e la ripartizione delle manutenzioni degli alloggi di Villa Scaccabarozzi vengono determinati applicando i criteri previsti per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

4. Modalità di presentazione delle domande

Le domande di partecipazione al presente concorso, in carta libera, dovranno essere compilate sugli appositi moduli in distribuzione presso gli uffici indicati in calce al presente bando. Le domande, debitamente compilate e documentate, dovranno essere presentate presso gli uffici indicati entro il termine tassativo del 10 settembre 2010  alle ore 12,30. 

Saranno considerate valide anche le domande spedite per raccomandata entro i termini sopra indicati.

4.1. Indicazione del numero di codice fiscale

Il richiedente e tutti i componenti maggiorenni del nucleo familiare devono obbligatoriamente indicare nel modulo di domanda il proprio numero di codice fiscale.

4.2 Dichiarazioni sostitutive da allegare alla domanda
Per la generalità dei cittadini
Stato di famiglia, di cittadinanza e di residenza, per il cittadino straniero, e autocertificazione attestante l’esistenza della condizione di reciprocità con lo Stato italiano per i cittadini stranieri.

Per ogni persona indicata nella domanda, in età superiore ai 15 anni.

a)  Per i lavoratori dipendenti:

· ISEE da calcolarsi presso i CAF abilitati.

b)  Per i disoccupati in cerca di prima occupazione:

· Autocertificazione dello stato di disoccupazione relativa all’anno 2009.

e)  Per gli studenti:

· Autocertificazione relativa all’iscrizione e la regolare frequenza presso una scuola/università e indicante se trattasi di corso diurno o serale.

Nota bene: le autocertificazioni sopra indicate dovranno essere presentate contestualmente alla domanda di partecipazione al presente bando di concorso, sugli appositi moduli predisposti dall’ufficio alloggi comunale, e saranno soggette a controlli da parte dell’Ente che comporteranno, nel caso di accertata inattendibilità o falsità, la decadenza dell’assegnazione e la trasmissione degli atti alle autorità competenti per l’avvio di procedimenti, anche penali, eventualmente previsti.

Nota bene: il concorrente e gli altri componenti il nucleo familiare devono dichiarare, nei modi previsti dall’art. 46 del D.P.R. 445/2000, che possiedono i requisiti di cui al presente bando e che le informazioni contenute nella domanda corrispondono al vero. 

La dichiarazione mendace comporta l’esclusione del concorrente dalla graduatoria, salva l’applicazione della legge penale.

5. Attribuzione dei punteggi

1. ALLOGGIO IMPROPRIO: richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare in centri di raccolta, dormitori pubblici o in ogni altro ricovero procurato a titolo precario dagli organi preposti all’assistenza pubblica, comprese pensioni e comunità di accoglienza con costi a carico dell’Amministrazione comunale, o in altri locali impropriamente adibiti ad abitazione (soffitte, baracche e simili), privi di servizi igienici propri regolamentari: punti 4;

2. RILASCIO DI ALLOGGIO: richiedenti che debbano abbandonare l’alloggio:

a) a seguito di ordinanza di sgombero o comunque di provvedimento per motivi di pubblica utilità, emessi non oltre 3 anni prima della data del bando: punti 4;

b) a seguito di ordinanza, sentenza esecutiva o verbale di conciliazione di sfratto, ovvero a seguito di altro provvedimento giudiziario o amministrativo, esclusa l’occupazione di alloggio senza titolo: punti 4;

3. SOVRAFFOLLAMENTO: richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare;

a) in alloggio che presenta forte sovraffollamento: punti 3;

b) in alloggio che presenta sovraffollamento: punti 2.

Si intende per forte sovraffollamento la seguente situazione:

· 3 o più persone in un vano abitabile;

· 4 o 5 persone in due vani abitabili;

· 6 persone in tre o meno vani abitabili;

· 7 o 8 persone in quattro o meno vani abitabili;

· 9 o più persone in cinque o meno vani abitabili.

Si intende per sovraffollamento la seguente situazione:

· 1 o 2 persone in un vano abitabile;

· 3 persone in due vani abitabili;

· 4 o 5 persone in tre vani abitabili;

· 6 persone in quattro vani abitabili;

· 7 o 8 persone in cinque vani abitabili;

· 9 o più persone in sei vani abitabili.

A tal fine si intendono per vani abitabili le camere da letto, da pranzo, da studio e da soggiorno, le soffitte abitabili, le cucine e gli spazi destinati all’abitazione, separati da pareti che vadano di norma dal pavimento al soffitto, che abbiano luce e aria dirette, una superficie non inferiore a 8 mq e il cui soffitto si trovi ad un’altezza media di almeno m 2.70 dal pavimento.

Nel computo delle persone occupanti l’alloggio sono compresi i conviventi, purché la convivenza duri da almeno due anni anteriori alla data di pubblicazione del bando.

4. CONDIZIONI DELL’ALLOGGIO: richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare: 

a) in alloggio il cui stato di conservazione e manutenzione, certificato dal comune, è scadente ai sensi dell’articolo 21 della legge 27 luglio 1978, n. 392, ovvero in alloggio privo di servizi igienici interni: punti 2;

b) in alloggio il cui stato di conservazione e manutenzione, certificato dal comune, è mediocre ai sensi dell’art. 21 della legge 27 luglio 1978, n. 392; ovvero in alloggio privo di impianto di riscaldamento: punti 1;

5. AFFITTO ONEROSO: richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare alla data del bando in un alloggio il cui canone, calcolato ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392, esclusi gli oneri accessori, e risultante dal contratto di locazione registrato, incida in misura non inferiore al 20% sul reddito annuo complessivo del nucleo familiare derivante esclusivamente da lavoro dipendente o da pensione: punti 1; 

6. COABITAZIONE: richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari:

a) legati da vincoli di parentela o di affinità entro il quarto grado: punti 1;

b) non legati da vincoli di parentela o di affinità: punti 2;

7. REDDITO: richiedenti il cui reddito annuo complessivo per il nucleo familiare, derivante esclusivamente o prevalentemente da pensione o da lavoro dipendente, calcolato ai sensi dell’art. 21 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modificazioni, sia:

a) non superiore all’importo di una pensione minima INPS per la generalità dei lavoratori:
      punti 4;

b) superiore all’importo di cui alla lettera a) e non superiore all’importo di due pensioni minime INPS per la generalità dei lavoratori:

       punti 2;

c) superiore all’importo di cui alla lettera b) e non superiore all’importo di quattro pensioni minime INPS per la generalità dei lavoratori:

punti 1;

8. DISABILITA’: richiedenti che siano invalidi e/o portatori di handicap; nuclei familiari nei quali uno o più componenti, anche se anagraficamente non conviventi ma compresi nella domanda di assegnazione, siano affetti da minorazioni o malattie invalidanti che comportino una percentuale d’invalidità, certificata ai sensi della legislazione vigente o certificabile dai competenti organi sanitari regionali, superiore al 60%, secondo le tabelle approvate con Decreto del Ministro della Sanità 25 luglio 1980, ovvero un grado in invalidità equipollente previsto e certificato a norma di diverse disposizioni vigenti per particolari categorie di invalidi: punti 3.

 I punteggi di cui ai punti 1,3,4,5,6 sono riconosciuti qualora le relative condizioni siano esistenti da almeno un anno prima della data di scadenza del bando.

 I punteggi di cui al numero 2 vengono riconosciuti anche nel caso di provvedimenti già eseguiti, ove il concorrente sia temporaneamente alloggiato con il proprio nucleo familiare in locali messi a disposizione da enti pubblici o in strutture a carico dell’Amministrazione comunale.

Il punteggio di cui al numero 1 non è cumulabile con i punteggi di cui ai numeri 2 e 4.

I punteggi di cui al punto 2 non sono cumulabili tra loro né con i punteggi di cui ai numeri 1,3,4,5,6.

I punteggi di cui ad un medesimo numero non sono cumulabili tra di loro.

Nel caso un concorrente abbia tutti i requisiti per ottenere punteggi non cumulabili tra loro, gli verrà attribuito il punteggio più favorevole.

6. Formazione della graduatoria

Le domande verranno esaminate da una Commissione che valuterà la sussistenza dei requisiti sopra indicati, composta nelle modalità indicate dall’art. 6 dell’apposito regolamento, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 59 del 19/12/2005.

La Commissione procederà alla formazione della graduatoria entro 30 (trenta) giorni dalla chiusura del termine per la presentazione delle domande, attribuendo i punteggi previsti e disciplinati dall’art. 4 del Regolamento di cui al paragrafo precedente.
La graduatoria provvisoria, con l’indicazione analitica del punteggio conseguito da ciascun concorrente, ovvero degli eventuali motivi di esclusione, sarà pubblicata all’Albo pretorio comunale per quindici giorni naturali consecutivi.

Ai lavoratori emigranti all’estero sarà data notizia mediante lettera raccomandata dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria e della posizione conseguita nella graduatoria provvisoria.

La graduatoria indicherà altresì le modalità ed i termini per il ricorso ai fini della formazione della graduatoria definitiva; i ricorsi, ammessi solo per motivi tecnici o formali, verranno esaminati dalla Commissione di cui sopra, integrata dal Segretario comunale.

Esaurito l’esame delle opposizioni, la commissione per la formazione della graduatoria formulerà la graduatoria definitiva.

A parità di punteggio, verranno comunque anteposti i concorrenti che si trovano nelle situazioni seguenti: alloggio improprio, sfratto o rilascio di alloggio, coabitazione, reddito inferiore e, se ulteriormente necessario, i concorrenti che per una singola condizione abbiano ottenuto il punteggio parziale più elevato.

Fatto salvo quanto detto precedentemente, tra i concorrenti che abbiano conseguito lo stesso punteggio, la priorità verrà stabilita da una valutazione del fabbisogno abitativo del nucleo familiare effettuata dalla Commissione di assegnazione, sentita l’Assistente sociale del Comune.

La graduatoria definitiva verrà pubblicata con le stesse formalità stabilite per la graduatoria provvisoria e costituisce provvedimento definitivo.

Possono concorrere al bando anche anziani, già assegnatari di E.R.P. o inseriti nelle relative graduatorie.

La partecipazione al bando comporterà, nel caso di assegnazione di alloggio, la rinuncia all’alloggio già assegnato o la cancellazione dalla graduatoria di E.R.P. per avvenuto soddisfacimento dell’esigenza abitativa.

Il modulo della domanda può essere ritirato e consegnato presso le seguenti sedi: Ufficio alloggi c/o il Servizio sociale comunale negli orari di apertura (lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30).

La Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Vania Maggiolini.

Per informazioni contattare l’ufficio alloggi comunale – Dott.ssa Rinalda Invernizzi – tel. 0396757071.
Usmate Velate,  6 luglio 2010                       La Responsabile  del Servizio alla Persona – U.r.p.








               Dott.ssa Vania Maggiolini
PAGE  
1

_993645642.doc
[image: image1.png]






